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adizione del mattino, franco a'poli, salutato 
90 per tre mesi, soldi 60. per 


per tre mesi, soldi 60 per un; Belgrado anuunoia l'arrosto dei reggen- 
\ti Stambulow e Zivkow. in soguito 8 
una, congiura tramata contro di loro da 


sl 


a K 


0-4) 


(Nostro servizio particolare) 
ini a Ozegled. BUDAPEST 
ndissima l’ agitazione che 
ove nella elezione di 
Parlamento rimase scon- 
if deputato antisemita Verhoyay, 
si trovarono, per le vie cartelli 
Laga si minaccia, d' appiccare i 
Le truppe sono consegnate. I 
di Czegled hanno inviato un 
uh, pregandolo di 
"aJoro la sua benevolenza. 
E invenzione anglo-tnroa. CO- 
la PINOPOLI 28. Ricorrendo \ve- 
) la festa dol Bairam, s'attende per 
fo il ritiro del granyisir e del mi. 
degli esteri. che firmarono la con- 
ione aDi 
Mese ice ‘irrodento.! BEUS: 
28. Sono giunti a Strasburgo 
trenta ufficiali dello stato maggio- 
ispezionare entro giugno tutti i 
delle province annesse. 
(Servizio del Corr. Bureau) 
eratore Guglielmo. BERLINO 
issaggero dell'Impero annuncia: 
joramento nello. stato di salute 
pofatoro continua regolarmerte, 
toll sito. del tempo favorevo- 
fsi spora ch'egli potrà prossimamente 


ros: 


l aria fresca. 
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Notizio telegrafiche. 
Dall’ Africa. 

o © Monkollo, in prossi- 
None svedese, viene co- 
per assicurare anche da 
‘a8sua da un colpo di 
#el-Kader scop- 
evidentemente ap- 


LUI 


Yerno 


0 di Abd- 


i di debiti ordi 
straordi 


Hi della Serbia. 
one d'inchiesta costituita 
serbo. per esaminare 


ansiaria ‘delia  Serb: 


nari, 


o d sporto un nuovo abbona.! 
1g 


due volte al ‘giorno, al mattino e 
fior. 3.60 per tre mesi, fior. 1,20) pet 


adetà sera; franco è domicilio ogni | 
o deltà sera; | 


Il prinoipe di Napoli. 
| giunto 


{ Visiterà gli arsonali 


da guerra, prim 
pare di Venezia, 


Cannonate 1 
Un telegramma privato da Sofia 


Popow.e Mutkurew. Finora non sì h 


E FATTI VARI. 


Valendarie. Luna nuova, Leva Îl sole or 


2 pomer. 24.2, Altezza bar. 781:9, 


Re a Vienna. VIENNA 28. 
conferma che il ro di Serbia giun- 
gi 25 (corr. e dopo una fer- 
ta di parecchi giorni si recherà a 
Hlsichenberg per farvi una cura di più 


vimano. 
N \Mhjstr! grol. ATENE 28. Dragou- 
fil honsinato.. ministro ellenico a 


Uferdla e Bulgaria. SOFIA 28, Re: 
l'Agenzia Havas: Ristios fsoe co- 
@uiaro al mimetro bulgaro degli e- 
th egli è felice di ayer trovato 
Wil rapporti fra Ja Serbia e la Bul- 
fii è che s'adoprerà per consolidarli, 
Svizzera Sl fortifica. 
MAmbidue i consigu federali accor- 
tenza discussione franchi 
per l’ acquisto di nuova artiglie- 
csmpagna, inoaricaricando il su- 
jitno consiglio federale di presentare 
Mtposte, per l' acquisto di nnuva arti 
Retia per la milizia territoriale. Il 
iiglio naxionale approvò .con voti 
Wwntro 22/1a nuova tariffa. daziaria, 
ale sono aumentate tutte le 
1 loganali. 
iltinoe dalle feste. LONDRA 28. 
Mi fîittipe ereditario d’Austria è ripar- 
ggi por Vienna, 
iMnola 6, Vatloano. PARIGI 23, 
fo nunzio-apostolico mons, Ro- 
N presentò al presidente Grévy le 
ir@aii[N credenziali esprimendogli la predi- 
no del Papa per Ja primogenita figlia 
{i Chiesa e l’affetto paterno del ponte- 
t la nobile e generosa nazione, la 
nefica influenza Rotelli potè 
è quale nunzio a Costantinopoli. 
® Rotelli espresse pure il deside- 
Mantenere anche d'ora innansi e 
k daro il buon aocordo fra la Fran- 
*il Vaticano, a tutela dei loro co- 
îl interessi, Grévy ri 
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La regata, Esco il manifesto del. 


avrà luogo domenica 26 giugno. nel 
vallone di Muggia, 

Le corso 
meridisno. 
I. Cixorti pi DIPORTO A 6 
Emma della Societé canoti 
© Moeve del Club canottiori 


(Matoh) 
ri Esporia, 
Hansa, 


rena ® Tartaruga del Club nautico Au 


la Società di canottieri Esperia. 
III. Pam-Ours. 

Costanza. dell’. Unione Ginnastica, e Li 

na delle Società di canottieri Adria. 
IVa (01 


Società di canottieri Etruria, 
V. 8 


della Società 


tiori Esperia. 


di Parerzo. 


ra di juniores.) Cariddi del Club nai 


Glauco, 
buona regate, 


distribuiti sopra luogo. 

A 
linea, retis, 
promontorio di Servi 


bandiera. sociale, segnano il campo di 
rogata, 
Lo imbarcazioni private ed î guazi 


20 metri di distanza, dallo stesso. I po- 
sti verranno loro assegnati dai commis- 
sari all’ ordine, Lo spazio che circonda 


nere costantemente libero. 

E’ assolutamente proibito di attra- 
versaro lo stadio anche nello spazio di 
tempo tra una corsa e l’ altra. 

Il publico che non ha posto sopra 
vapori. ed imbareszioni ha.la possibilità 
di assistere a tutta la regata dalla col. 
r————————————————————=—u 

ARTURO ARNOULD. 58 


La Principessa Belladonna 


(Proprietà letteraria — Riproduzione proibita 


— E' almeno, tutto quanto so. Ah 
signora. Non potrete mai accusarmi ca- 
me mi accuso io stessa. Non potrete 
moledirmi nè odiarmi, quanto io mi 
maledico e mi odio, per la mia  stupi- 
daggine e la mia fiducia. Ma chi avreb- 
be diffidato ? 

— Tutto questo non siguifita nulla, 
riaposa la signora di Curgis, Quello che 
è fatto è fatto, Saprò bon io se tu hai 
colpa o no. Non è il caso di piangere 
e di deplorare. Bisogna sapore la ye- 
rità... ritrovaro Odetta, salvarla se si è 
in tempo, sapera chi è quell'uomo. Di 
chi sospetti P 
i — Di nessuno, 

— Non avevi osservato nulla ? 
— Nessuno girava attorno alla fat- 
itoria, Ve lo giuro, 


& Verona il principe di Na- 
entusissticamente dalla 
popolezione. Egli assisterà ullo grandi 
monovre, Finite queste con un assalto 
asl Piccolo della sera, consegna | su Verona, il principe Vittorio Emanuele 


nessuna conferma ufficiale di questa no- 
{fixio. (Si farà anche aspettare. N. d. R) 


rn 
CRONACA LOCALE 


4:17 tram. 7.48 Oggi: B, Giov. Bat Domani 
S. Prospero - Termometro. C. oro 7 ant, 20.8 


la Società delle Regate per la tersa 
regata sociale che tempo. permettendo 


principiano alle 5 ore po- 


(Gara di juniores.) Si- 
sonia, e due scullers (senza nome) del- 


(Gara di juniores.) 


DI DIPORTO A 4 rent. (Gia= 
ra di juniores.) Scilla e Nelusco del 
Club. nautico Ausonia, ® Tevere della 


(Gara di seniores.) Blitz 
di canottieri Adria, Po è 
Sirena del Club nautico Ausonia, ed u= 
no (senza nome) della Società di canot- 


NI. Canon pi DIPORTO A 8 rim, (CC 
ra di junioren,) Enotrio della Società 
Operala per l’ eduoazione fisioa, e Quar- 
naro della Società di canottieri Adriaco 


VII Cawonmi Di corsì A 4 rEMt (Ga- 
tico Ausonia, Ida del Club. canottieri 
Hansa, Isonzo della Società di  Genot- 
tieri Adria, Tirreno dell’Unione Ginna- 
stioa e Yole del Club di canottieri 
Le corse Nr.i 2; 3, 5, 6 e 7 sono di 
.1 programmi di dettaglio verranno 


vertenze. Le corse hanno luogo in 
alla spunta di Zaule al 


Le linee; dal padiglione deila Giuria 


e dai gavitelli d’ arrivo verso le due 
imbsreazioni, portanti. sull’ albero la 


potranno ocoupare lo .spasio ai due la- 
ti del campo di regate, sempre perd a 


il padiglione della Giuria dovrà rima- 


Trieste, Venerdì 24 Giugno 1887, (Edizione del mattino). 


le 8. Pantaleone. 


do mezzo per assistere alla regata che 
2 

5 pom. in fondo alla baia di 
ha noleggiato il piroscafo Istria 


a 
4 1]2. Preszo di passaggio soldi 80. 

La vendita dei viglietti si effettuerà 
nella Cancelleria dalla spottabile Società 
Operaia Triestina dal giorno di venerdì 
24 corr. în poi per i membri della Se- 
cietà Opersia per l'eZusazione fisica @ 
loro famiglie, e domenica 26 giugno 
dalle 11 ant. alla 1 pom. anche per i 
membri della Società Operaia triestina. 

All’imbarco, oltre al viglietto di pas- 
saggio sarà da esibirsi anche quello di 
riconorcimento. 

San Giovanni. I fuochi di Sar 
Giovanni, in barba al. divieto, ieri a 
sera sono venuti a mandare in famo... 
tutto quanto si spende di senso comu- 
ne, per predicare l'abolizione. 

Nelle campagne del territorio, nelle 
vie suburbano, l'usanza antiquata è tut- 
tavia in fiore. 

Sono tradizioni che non si possono 
togliere d'un tratto; bisogna aspottaro 
che la generazione presente e lo seguenti 
le facciano scomparire un poco per volta, 

A Trieste, che di Giovannine e Gio- 
vanni offre un rispettabile sontiagento, 
le fioraie hanno da pensare per la con- 
fezione dei mazzi colossali di fiori, ed 
i pasticcori per la fabricaziono di tutte 
lo qualità di torte portanti, come di 
prametica, i soliti Evwiva e le relative 
bandierette più o meno espressive, 

Una volta anche in città. ardevano 
dei grandi fuochi a cura dei mulî che 
5'approvigionavano di quante busie po- 
teveno trovare dai bottai e dai fale- 
gnami, ed intorno a quei falò im- 
provisati ballavano una ridda da domo» 
ni, che finiva con una gara a chi me- 
glio saltanso attraverso il fuoco. 

Più tardi, fortunatamente, il bonein- 
teso interesse publico si oppose a qué- 
sto gshere di dimostrazioni che poteva 
riuscire dannoso, 

Ieri a sera si volle festeggiare l'ono- 
mastico delle Giovannine anche al Bo- 
schetto, dove o' era gran folla; 

E senza essere nò Giovanni, nò figlio 
di Giovanni, il cronista fa i suoi auguri 
a tutti quanti portano il nome del se- 
vero precursore di Cristo - la vittima 
d’ Erodiade. 

Studi preliminari. Il Mini 
stero austrisco del commersio ha pro- 
lungato di 6 mesi la concessione preli- 
minara già accordata al conte Pietro 
Waldorstein di 8, Croce in Vienna per 
gli studi preliminari d’una lineà ferro» 
Viaria Trieste-Muggia-Capodistria-Buje- 
Montona-Ceruglie-Abbaxia-Volosca-Mat- 
fuglio. 

“Gabinetto di Minerva, Il con- 
gresso generale ordinariò che non fu 
tenuto il 19 corr, per insufficenta nu- 
mero di soci convenuti, avrà Inogo do- 


a 


JI 


1) 


precise, in seconda convocazione; secon» 
do l’art. 28, cspov. II dello Statuto 
sociale, 

La gita dell’ Unione Ginna- 
stica. Il molo Giuseppino dalla radice 
alla testa è seppo di gente, che vuole 
assistero alla partenza del Cutturo;i so- 
ci si fanno strada a stento, nella folla 
Bpiccano serpeggianti i cappellini estivi 
di gentili sighora che socorrono nume- 
|rogia rime. 
—_——————————_————€=—_ _—& 


ina di Berrols, da S. Sabba e dal DIL 

Per assistere alla regata. 
Lx Sooietà Operaia per 1' Educazione! 
fisica, per offrire ai suoi soci un como- 


avrà luogo domenica 26 corr. alle ore 


Muggia, 
Partenza dalla Riva della Sanità alle 


monica 26. corr., alle ore 12 meridiane|(C; 


Anno VI. - N. 
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Non ai restitulsoono manosoritti quand'anche non inseriti, 


Allo 8 314 il vapore si stacca, il ra- 
{more del zericello copre per un istante 
il suono della Bsnda sociale, - in rada 


Il ragazzo riportò una leggera ferita 
alla fronte, 

Il cavallerizzo Sussa. Rilevia- 
mo con piacere cha il signor Sussa con- 
tinua a migliorare; ieri ha mangiato sl- 
cun poco ed ha passato una giornata 
relativamente buona. Fu anche viaita- 
fo da alcuni suoi intimi, 

Sina ad ora non è stato possibile di 
estrarre dalla ferita la palla. 

Tombola a Pieris. Domenico 
prossima 26 corrente a Pieris avrà luo- 
go un giuoco di tombola ed un publico 
ballo a beneficio del fondo della Socie- 
tà di mutuo soccorso locale, 

Il giuoco di tombola principia alle 
ore 8 pom. 

La moda che va e viene. 
Molto chic il manico dell'ombrello in 
oro cesellato. L'arte vinse la materia, 

Sul tentato suicidio a Ser- 
vola. Relativamente sl tentato suisidio 
avvenuto altra sera a Seryola è rac- 
sontato nel nostro giornale di ieri, ri- 
leviamo alcuni dettagli. 

Siccome la Cannellotti era da vario 
tempo sofferente ed era facila a lasciarsi 
sopreffare dalla disperazione, due don- 
ne di sua conoscenza che abitano vicino 
alla casa di lei, vedutala uscire, lo ten- 
nero dietro da lunge, Aocortesi ch' ella 
si accontava alla riva ed era in procin- 
to di slanciarsi. nel mare, accorsero e 
gi diedero a gridsre al soccorso. Due 
guardiani dsziari, udite le grida delle 
due donne, prestarono loro aiuto per 
disauadore la disgraziata dall’ atto in- 
consulto. 

Da Servola poi furono chiamata due 
guardie di publica sicurezza, una delle 
quali pare si esprimesse con parole che 
poco conforto potevano recare alla sof- 
forente ed a chi l’attorniava, 

La donna venne poi accompagnata, 
mediante vettura, alla propria abitazione 
sita in via Donota. 

Aqua ai cani. Giorni sono ab- 
biamo raccomandato ai proprietari di 
negozi di mettere fuori della porta il 
solito mastellino d'aqua per i ogni, sen- 
za aspettare di essere ammoniti a farlo 
dalle guardie municipali. Un signore ci 
risponde in proposito che i piocoli com- 
meroianti hanno bon ‘altro da fare cho 
pensare a servire i cani, che il Magi- 
strato riscuote una; tassa sui cani è 
quindi tocca a lui di pensare a servire 
d'aqua quelle bastie, 

Coma si vedo, il corrispondente non 
è punto tenero pergli amici dell’uomo. 
Dobbiamo però osservargli che.il pro- 
vedere l' aqua per i cani non è ‘una 
misura richiesta soltanto perchè i cani 
patiscono la sete, ma perchè nell’ esta- 
to la mancanza d' aqua può sviluppare 
in quegli animali 1’ idrofobia. E per un 
cane idrofobo si hanno spesso a lamen- 
tare gran danni alle persone, siochè in 
ultimo la. mastella. è ‘une, misura ri- 
chiesta. per la; tutela. dol publico, 

Del resto:ne non è preprio una gioia 
l' ottemperare a questa disposizione, di 
legge, non è neanche un enorme fasti- 
dio e poichè ci sono i cani, e o' è la 
idrofobia, noi crediamo che sia necessa- 
rio l' adattarsi anche alle necessità del- 
la leggo. 

Politeama Rossetti. Il dottor 
Klug, che già l’ anno scorso face degli 
esperimenti col suo microscopio in que- 
sto stesso teatro, presentava ieri a se- 
ra un'edizione di cose interessantissime 
di questo mondo pieno di secreti, come 
diceva il relatore, segreti ehe il mioro- 
scopio palesa, e bene. 

Lo spettacolo \era diviso in tre parti, 
in ognuna di queste furono presentate 


numerose imbarcazioni fanno il leva rem, 
salire filano ritte al training. 

Infanto si fa buio — lestelle tremo- 
lati si apeochiano nell’aqua placida — 
i cento lumini che adornano  artistica- 
mente il piroscafo, mandano strani lu- 
cisori variopinti, 

Lungo le coste, sulle colline di Ser- 
vola, di Muggia, di Sita Sabba, fuochi 
di gioia, tratto tratto qualche barca 
menda all'aria un razzo. 

Svoltata la punta del Lezzaretto, si 
nota verso Capodistria un battello illu- 
minato che s'avvicins. Sono i capodi- 
striani che portano un fraterno. saluto, 
Vengono accesi dei bengala e lanviati 
dei razzi. 

Evviva a Trieste, all’ Istria, a 8. 
Giusto, scoppiano ealorosi. La banda 
cittadina di Capodiztria intuona il , Viva 
S. Giusto“ — l'entusiasmo erompe. 

Poi si ammorza l'ultimo evviva, il bat- 
tello s' allontana lento, e da Isola nuo- 
vo saluto di razzi, - più giù sncors, 
presso Pirano, nuovo incontro coi carie- 
simi piranesi, nuovo saluto affettuosis- 
simo, gradito. 

Il Cattaro, prosegue fino a Salvore, 
poi si vira di bordo, - la brezza mari- 
na ha spento ad uno ad uno i cento 
lumi, i oroochi animatissimi fino ad ora 
si vanno dividendo, - un postico silenzio 
regna a prua, - a poppa la banda suo- 
na ancors, - nello spazio ristretto della 
tolda si tenta qualche giro di poloa. 

Per la cronaca ya netato un ottimo 
sevizio di cucina, al quale i soci fece- 
ro tutti gli enori possibili. Per la oriti- 
ce poi riporteremo un’ osservazione che 
abbiamo udito da più parti: 

La gita era un po' troppo lunga. 

Il ritorno infatti seguì verso la uns 
di notte, 

Per il giubileo del pontefice, 
Leggiamo nella Bilancia di Fiume: I 
satechisti. delle scuole civiche. avevano 
divissto di invitare i fanciulli 6 le fan 
sinlle frequentanti le. scuole comunali a 

‘0 un indirizzo ed a versare tenui 
importi; ma il Consiglio soolestico, ve- 
nuto a conoscenza, della cosa, decise 
ieri, come massima, che nelle nouole 
comunali, non si. debbano, per qualsiasi 
scopo, fara. indirizzi e raccogliere: robla- 
zioni. 

Un contralto eccezionale 
ala, Chiesa dei frati. Nella chie- 
sa dei RR, Padri Cappuocini sita. sul 
colle di Montuzza un artista di canto, 
il signor Gabriele. Thega di Gualdo- 
Tadino, va attirando da qualche sera 
l attenzione di un publico numeroso, 
che accorre ad udire un giovanotto. di 
29 anni, bello ed aitante della persona 
che canta con uns bellissima, voce di 
contralto, 

Anche. ieri alle 7 di sera un publico 

oletto era convenuto ad ammirare que- 
sto artista eccezionale che cantava con 
arte. squisita l' Ave. Maria di Moroa- 
dante savando un effetto potente. 
Il signor Thega che nella chiesa dei 
‘appuocini si è già prodotto tre volte, 
canterà, ancora sabato a mera. Lunedì 
egli partirà alla volta di Loreto, ossen- 
do, destinato a cantare nella. Cappella 
musicale di quella città. Poi andà a 
Roma. 

Atterrato da un velocipede. 
L' altra sora, in via Chioxzs, un biciolo 
montato da un giovanotto atterrava un 
ragazzino di sei anni, a nome Rodolfo 
Leyisnig,. figlio del portinaio della casa 
N. 3 in via Paduina, 


—. Ma allora, sarebbe una violenza! 

— Non ortedo. 

— Perchè ? 

— Quella che ho veduta dando il 
braccio a quell'uomo, lo seguiva senza 
resistanza. 

Emma praseggiava su o giù per la 
grancsala, come: una lionessa in gabbia 
col capo chino, le ciglia Aaggrottate, gli 
occhi arsi dalla febre, spaventosa e si- 
nistra nella sua calma apparente. 

—i Tatta la mia vita spezzata ! mòr- 
morò., Sono maledotta. 

Si fermò a guardare la Micheli 
lo' steso Ja mano dicendo: 

— Non sono in collera con te. Toe- 
cava alla madre di vegliare. în persona 
la sua figlia, Io sono una .madra che 
non poteva farlo. Rise norrosamente, 

—. Oh! yoi potete perdonarmi, ri- 
spose la Michelina; ma io non mi per- 
dono... Mi ricordo ora tante cose., 

— Quali? 

— Il oarattoro di Odetta era came 
j biato, 


ine; ma 


_—————————————————€€—€€€€& 
Da quando? 

— Dal giorno dopo la vostra par- 
tenza. Non mostrava più di annoiarzi. 
Parlava meno. di yoi. Era più, allegra 
di prima, più civettona. Ed io, invece 
di darmene pensiero, ero contenta. Pen- 
savo: »E' effetto dell’ età. Questo la 
occupa e la distrae.“ Capirete, io non 
ho ayuto figlie.. e, poi, noialtri campa- 
gnuoli non abbiamo tanta malizia. 

La principessa Belladonna 8’ era. se- 
duta in una poltrona, e, Jà, col capo fra 
le mani, atetto un pozzo in un cupo si- 
lenzio. n 

La Michelina non ossva più parlare 
per rispetto a quel silenzio ed a quel 
doloro represso. 

Ad nin tratto Emma riprese a parlare 
ma senza alzare, il capo, nò guardare 
nessuno, come ss parlasse forte fra sò, 

— È un uomo rioco,.. e non è gio- 
vine,.. disse, 

— Che vi fa oredere? 

— Tutto. Io le conosco questo coso, 
Quella carronsa che aspettava, quel 


_— ——————— 
lacohè che vi è saltato contro... tutto 
questo prova che si tratta d’ un genti- 
luomo e d’ un uomo esperto. Un gio- 
vinotto specialmente innamorato, si sa- 
rebbe fatto vedere, avrebbe commesso 
qualche imprudenza... Il contegno ri- 
servato di Odetta, il suo silenzio tanto 
risoluto, erano cose che le veni 
vano, insegnate. Hanno preveduto tutto. 
Si.vede che o' era una mano esperta, 
avvezza a manoggiare le donne... ed a 
condurre a buon fine le imprese galan- 
ti. Ah! povera Odetta! Gili uomini so- 
no mizsrabili, vili, spregevoli... e tu sei 
caduta, come accade sempre, colla tua 
ignoranza, negli artigli più terribili, Bi- 
sogna sapere, e saprò | 

Si alsò d'un balzo. 

— E se è troppo tardi per salvarti, 
non sarà troppo tardi per vendicarti ! 

E si contorceva lo bella mani, bian- 
che e fredde come il marmo, 

«7 Michelins, ripreso sd un tratto, 
Ti formorai qui quasts notte, o doma: 
tina partiremo nesiomo, | (Masfisne?. 


